L’Opposto - 

    * Caratteristiche del ruolo

    * Modello fisico

    * Modello tecnico per difesa, appoggio, muro

    * Modello tecnico per l’attacco da prima linea

Caratteristiche del Ruolo

Ritengo che la caratteristica principale dell’Opposto sia il fatto di attaccare da destra. Sebbene sia una questione quanto mai ovvia, è anche vero che non possiamo pensare di prescindere da tale caratteristica. Essendo la pallavolo di qualsiasi livello (esclusi, al più, i più giovani settori giovanili) uno sport spazialmente asimmetrico, ci sono un paio di osservazioni da fare.

Anzitutto, specifichiamo cosa intendo con l’espressione “spazialmente asimmetrico”: mi riferisco al fatto che, di norma, le traiettorie di alzata non hanno le stesse caratteristiche spaziali a sinistra e a destra. Infatti il palleggiatore non gioca al centro, bensì leggermente spostato a destra. Questo è un fatto da non trascurare, in quanto implica che le traiettorie verso Zona 2 sono più corte e, come diretta conseguenza, spesso anche più tese. Prima di tutto, quindi, è bene osservare che raramente si vedono opposti attaccare palloni particolarmente alti, anche a livello medio-basso.

Una seconda considerazione è dettata dal fatto che la traiettoria di entrata della palla è “uscente”, rispetto a quanto accade, per un destrimano, da zona 4. In altre parole, quando attacchiamo da Zona 4, arriviamo alla fase di volo con la palla che viene verso di noi e possiamo anticiparla quanto preferiamo. Attaccando da Zona 2, invece, il braccio che colpisce è più esterno e, come conseguenza, gli anticipi hanno caratteristiche diverse e, spesso, sono più limitati. E’ altresì vero che, colpendo con la spalla destra, è più facile gestire palle lunghe (si gestiscono con una intrarotazione, più facile di una extra-rotazione, con il vantaggio aggiuntivo che, essendo il braccio destro esterno, può prendere ancora più campo verso l’esterno) e anche palle più attaccate a rete.

Una terza considerazione è il fatto che, nel 95% dei casi, le alzate che arrivano all’opposto sono rovesciate. Questo significa che, contrariamente a quanto si possa credere, non è automatica l’associazione dello schiacciatore più forte al ruolo di opposto. Infatti, è necessario prima di tutto che il nostro alzatore sia sufficientemente preciso e sicuro in questo tipo di alzata.

La quarta considerazione è sul vantaggio del giocatore mancino. Spesso si perde inutilmente un sacco di tempo per cercare una risposta convincente alla domanda: “Perché un giocatore mancino è facilitato nel giocare Opposto?”. La risposta che è, a mio parere, la più giusta, la più inappellabile e la più rapida, è questa: un giocatore mancino è avvantaggiato a schiacciare da Zona 2 allo stesso modo in cui un destro è avvantaggiato nell’attacco da Zona 4. Immagino le domande a catena che si potrebbero generare. Tuttavia, se non vogliamo entrare in questioni tecniche o biomeccaniche, il ragionamento, per di più del tutto sperimentale e filosofico, è molto semplice. Se il palleggiatore gioca a destra, se le alzate più frequenti sono in Zona 4, se le alzate in Zona 4 sono quelle che il palleggiatore alza in avanti (e non rovesciate), accettando anche l’ipotesi che la stragrande maggioranza dei giocatori è destrimana, allora dobbiamo per forza convenire che l’attacco da Zona 4 sia più facile per un destrimano. Come logica conseguenza, l’attacco più facile per un mancino deve essere quello da Zona 2. Altrimenti, sarebbe più logico giocare al contrario.

La quinta considerazione, importante, è che l’opposto gioca in diagonale rispetto al palleggiatore. Le logiche conseguenze sono che i due giocatori in questione non saranno mai entrambi avanti o entrambi difensori, ma sempre sfalsati. Altra osservazione, banale, è che, quindi, l’esistenza dell’opposto implica la presenza di un solo palleggiatore e, inoltre, la necessità di un palleggiatore implica la presenza in un solo opposto.

La quinta considerazione è sul fatto che l’Opposto non riceve e attacca anche dalla seconda linea. Se la prima caratteristica è di facile interpretazione, sulla seconda è necessaria una meditazione. L’attacco da seconda linea, sebbene non obbligatorio (nulla vieta di spostare, ad esempio, uno schiacciatore) è la conseguenza più logica della concezione del ruolo. Un giocatore che non riceve deve comunque poter restare in partita in qualche modo. Per di più, se non riceve, deve quanto meno avere una caratteristica aggiuntiva, che, nel caso specifico, deve essere la capacità di attacco da seconda linea.

Dovendo, quindi, descrivere nel minor numero di parole possibili le peculiarità dell’opposto, sceglierei la frase: l’opposto è il giocatore che attacca più spesso. Penso che questo sia il punto di partenza per la modellizzazione del ruolo.

Modello fisico

Il discorso dell’altezza credo possa essere determinante solo a partire da un certo livello in poi. Le peculiarità fisiche, infatti, devono essere altre. Partendo da quanto detto, ritengo che l’aspetto fondamentale per un opposto sia l’incisività dell’attacco. Quindi, potenza di braccio ed elevazione.

Modello tecnico

Proverò a rispondere alle domande che mi ero posto.

Quali sono i fondamentali in cui è necessario sia preparato? (questa, forse, è la domanda con risposta più facile, visto che la si deduce dal gioco)

Dall’analisi appena fatta, penso sia chiaro che il fondamentale “fondamentale” (scusate il gioco di parole) è l’attacco.

Quanto incide la capacità di attacco da seconda linea nella scelta?

Incide non poco, perché altrimenti significa che stiamo creando un opposto “a metà”, che passa mezza partita a non far niente.

Quanto incide la capacità di difesa nella scelta?

La capacità di difesa è importante, ma penso non possa entrare a far parte delle caratteristiche di un ruolo come l’opposto. Sarebbe come scegliere l’alzatore in base alla difesa.

Quanto incide la capacità di appoggio?

L’appoggio non incide sulla determinazione di un ruolo, quanto nella determinazione di un giocatore in grado di giocare a pallavolo anche solo a livello basilare.

Quanto incide la capacità di muro?

La capacità di muro è un fattore da non sottovalutare, sebbene non ne abbiamo ancora parlato molto. L’opposto è, infatti, quello che deve tenere la guida del muro sullo schiacciatore avversario, ossia su palle con tempi differenti, traiettorie differenti e, comunque, molto frequenti.

Normalmente non sono necessari grandi spostamenti, quando una ottima capacità di orientare il piano di rimbalzo e di scegliere il tempo di salto.

Da dove parte la rincorsa? Qual è l’angolo di entrata rispetto alla rete? Quanto caricano le gambe? Quanto carica il braccio? Come varia il tutto tra prima e seconda linea?

Questa è una delle domande a mio avviso più interessanti e che più stanno creando confusione nell’allenamento di questo ruolo. Ci sono almeno due correnti di pensiero:

   1. La rincorsa deve partire da dentro, per poter avere una maggiore apertura del busto

   2. La rincorsa deve partire da fuori, poiché la velocità impressa alla palla, avendo direzione più simile a quella della rincorsa, è maggiore

Inutile negare che si sono visti e si vedono tutt’ora giocatori di altissimo livello eseguire la rincorsa in questi due modi. Rimane però da stabilire quale dei due modelli tecnici sia più efficace al giorno d’oggi.

Anzitutto, il caso più semplice, ossia l’opposto mancino, che ha rincorsa speculare a quella in Zona 4 per un destrimano. La partenza è quindi molto allargata. 

la rincorsa dell’opposto è l’aspetto più discusso di tutto il ruolo. Qual è il modello tecnico più valido? A mio avviso, non siamo ancora, ad oggi, in grado di dare una risposta certa e il motivo è che troviamo, ad alto livello, applicazione di entrambi i modelli proposti in misura più o meno eguale. Rimane quindi l’aspetto personale e soggettivo. Io, per esempio, preferisco sempre una rincorsa leggermente aperta (come fa Fei da prima linea), per almeno due motivi:

   1. Il giocatore va verso la palla, non la insegue

   2. Supponendo che il giocatore imprima una forza al pallone dovuta al proprio corpo (e quindi con direzione di rincorsa e verso diretto verso il campo avverso), con una rincorsa che parte da fuori facilitiamo la trasmissione di tutta la prima forza alla seconda

Anche dalla seconda linea prediligo questa modalità di rincorsa, anche se noto che, a livello personale, ci sono preferenze non del tutto trascurabili.

Diamo uno sguardo, più rapido e, per altro, basato sull’osservazione dei video tecnici, anche di altri aspetti dell’attacco da prima linea:

    * La traiettoria della rincorsa deve portarci ad entrare verso rete con le spalle in Zona 6 avversaria

    * L’apertura del torso è quasi assente, a favore di un minore ma rapida apertura della spalla destra

    * Caricamento di gambe e braccia è più simile a quello di un attacco da Zona 4, piuttosto che a quello di uno da Zona 3

E la seconda linea?

L’insegnamento dell’attacco da seconda linea è, purtroppo, un campo ancora più mistico di quello della prima linea. Posso imputare questo fatto a due fattori:

   1. Molti allenatori lavorano prevalentemente nel femminile, dove questo tipo di attacco, anche a livelli medi, paga poco

   2. Molti allenatori danno per scontato che l’attacco da seconda linea sia identico a quello da prima

      Sinceramente prediligo che l’opposto effettui una rincorsa interna  in caso di destrimano……per quanto riguarda l’attacco da 2^ linea ritengo necessario sia dotato di grande elevazione e/o comunque buona manualità e distensione del braccio, poi se è uno bravo a giocare con le mani del muro, allora tutto il resto non conta!!!

       prendendo in considerazione la direzione delle spalle all’arrivo a rete, si verificano due casi:

      - arriva spalle parallele a rete, quindi con il colpo dritto in parallela

      - all’ultimo passo di ricorsa effettua una rotazione del busto per arrivare con le spalle girate in zona 6, colpo dritto in zona 6, cosa che invece avviene naturalemtne con la ricorsa dall’esterno.

       Non si puà estrapolare un modello di rincorsa però questa la mia impressione: se devo girarmi con il busto (perdendo quindi potenza e stabilità in volo) per “forzare ” le spalle in zona 6, non conviene già partire con la rincorsa in direzione di zona 6 (dall’esterno quindi)? Arrivando con le spalle parallele a rete non ci togliamo qualche colpo in attacco?

